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EMENDAMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per i bilanci, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di decisione 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) È opportuno sviluppare un nuovo 

quadro di partenariato orientato ai risultati 

rivolto ai paesi terzi, che tenga conto di 

tutte le politiche e gli strumenti 

dell'Unione. Il piano per gli investimenti 

esterni dovrebbe essere istituito all'interno 

di questo nuovo quadro di partenariato per 

sostenere gli investimenti nelle regioni 

esterne all'Unione, contribuendo nel 

contempo al raggiungimento dell'obiettivo 

di sviluppo sostenibile. Esso dovrebbe 

inoltre conseguire gli obiettivi dell'agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile e degli 

altri strumenti per il finanziamento 

dell'azione esterna. 

(2) È opportuno sviluppare un nuovo 

quadro di partenariato orientato ai risultati 

rivolto ai paesi terzi, che tenga conto di 

tutte le politiche e gli strumenti 

dell'Unione. Il piano per gli investimenti 

esterni dovrebbe essere istituito all'interno 

di questo nuovo quadro di partenariato per 

sostenere gli investimenti nelle regioni 

esterne all'Unione, contribuendo nel 

contempo a uno sviluppo inclusivo e 

sostenibile, alla creazione di ricchezza e al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 

del millennio (OSM). Esso dovrebbe 

inoltre conseguire gli obiettivi dell'agenda 

2030 per lo sviluppo sostenibile e degli 

altri strumenti per il finanziamento 

dell'azione esterna. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Alla BEI sono stati affidati compiti 

supplementari, ad esempio nel campo 

della diplomazia economica europea. Per 

essere in grado di ottenere risultati al 

riguardo, la BEI necessita di mezzi 

finanziari sufficienti. Il successo del 

Fondo di garanzia nel quadro del 
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mandato di prestito esterno permette alla 

BEI di ottenere risultati concreti e 

consente un impatto a livello di Unione 

attraverso validi progetti nei paesi terzi ad 

un costo minimo per il bilancio 

dell'Unione. Alla luce delle crescenti 

richieste rivolte alla BEI in quanto 

braccio finanziario dell'Unione, si ritiene 

importante rafforzare questo strumento di 

successo e la Commissione dovrebbe 

incrementare la dotazione di bilancio per 

il Fondo di garanzia fornita alla BEI 

all'atto della prossima proposta legislativa 

per il periodo 2021-2028. 

 

Emendamento  3 

Proposta di decisione 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Al fine di consentire al mandato di 

prestiti esterni di far fronte alle possibili 

sfide future e alle priorità dell'Unione, e di 

fornire una risposta strategica volta ad 

affrontare le cause profonde della 

migrazione, il massimale delle operazioni 

di finanziamento della BEI a titolo della 

garanzia dell'Unione dovrebbe essere 

incrementato a 32 300 000 000 EUR 

sbloccando un importo addizionale 

opzionale di 3 000 000 000 EUR. 

Nell'ambito del mandato generale, un 

importo pari a 1 400 000 000 EUR 

dovrebbe essere destinato a progetti nel 

settore pubblico rivolti ai rifugiati e alle 

comunità che li ospitano nelle zone colpite 

da crisi. 

(9) Al fine di consentire al mandato di 

prestiti esterni di far fronte alle possibili 

sfide future e alle priorità dell'Unione, e di 

fornire una risposta strategica volta ad 

affrontare le cause profonde della 

migrazione, il massimale delle operazioni 

di finanziamento della BEI a titolo della 

garanzia dell'Unione dovrebbe essere 

incrementato a 38 500 000 000 EUR. 

Nell'ambito del mandato generale, un 

importo pari a 1 400 000 000 EUR 

dovrebbe essere destinato a progetti nel 

settore pubblico rivolti ai rifugiati e alle 

comunità che li ospitano nelle zone colpite 

da crisi. 

Motivazione 

La proposta della Commissione avrebbe un impatto diretto e immediato su altre pressanti 

politiche e priorità dell'UE. Di fatto, richiederebbe una significativa riduzione dell'attività 

annuale della BEI nel partenariato orientale, tra cui l'Ucraina. L'attività annuale all'Est 

dovrebbe essere ridotta di circa il 70% rispetto agli attuali livelli di prestito annuali. I 

massimali proposti per l'Asia e America Latina e il Sud Africa si tradurrebbero in una 

riduzione del 50% dell'attività annuale rispetto ai livelli attuali. 
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Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Affrontare le cause profonde delle 

migrazioni dovrebbe costituire un nuovo 

obiettivo del mandato. 

(11) Affrontare le cause profonde delle 

migrazioni dovrebbe costituire un nuovo 

obiettivo del mandato e ogni progetto 

finanziato nell'ambito di questo nuovo 

obiettivo dovrebbe essere conforme 

all'articolo 21 del trattato sull'Unione 

europea (TUE). 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Dovrebbero essere assicurati la 

complementarità e il coordinamento con le 

iniziative dell'Unione volte ad affrontare le 

cause profonde della migrazione, compreso 

il sostegno dell'UE per il reinserimento 

duraturo dei migranti rimpatriati nei paesi 

di origine. 

(12) Dovrebbero essere assicurati la 

complementarità e il coordinamento con le 

iniziative dell'Unione volte ad affrontare le 

cause profonde della migrazione, compreso 

il sostegno dell'UE per il reinserimento 

duraturo dei migranti rimpatriati nei paesi 

di origine. In questo spirito, la BEI 

dovrebbe cooperare strettamente con il 

SEAE e poter far ricorso ogniqualvolta 

necessario alle organizzazioni 

internazionali competenti, come l'OIM e 

l'UNHCR. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) In linea con l'accordo di Parigi (13) In linea con l'accordo di Parigi 
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adottato nell'ambito della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici, la BEI dovrebbe 

mirare a mantenere l'attuale elevato livello 

di spesa per il clima nell'ambito del 

mandato di prestiti esterni, portando i 

propri investimenti per il clima nei paesi in 

via di sviluppo dal 25% al 35% entro il 

2020. 

adottato nell'ambito della convenzione 

quadro delle Nazioni Unite sui 

cambiamenti climatici, la BEI dovrebbe 

mirare a rafforzare l'attuale elevato livello 

di spesa per il clima nell'ambito del 

mandato di prestiti esterni, portando i 

propri investimenti per il clima nei paesi in 

via di sviluppo dal 25 % al 35 % entro il 

2020, in base all'impegno assunto nella 

sua strategia climatica. 

Motivazione 

Nella sua strategia climatica adottata alla fine del 2015, la BEI ha assunto l'impegno di 

rafforzare fino al 35% il livello dei progetti di azione climatica nei paesi in via di sviluppo 

entro la fine del 2020. Questo annuncio dovrebbe riflettersi nel suo mandato esterno. 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) La BEI dovrebbe sviluppare e 

attuare una serie di indicatori nel suo 

quadro per la misurazione dei risultati per i 

progetti nel settore pubblico e nel settore 

privato rivolti ai rifugiati e alle comunità 

che li ospitano. Pertanto è opportuno 

includere una valutazione del contributo 

delle operazioni di finanziamento della BEI 

volte ad affrontare le cause profonde della 

migrazione nella relazione annuale della 

Commissione al Parlamento europeo e al 

Consiglio sulle operazioni di 

finanziamento della BEI. 

(15) La BEI dovrebbe sviluppare e 

attuare una serie di indicatori nel suo 

quadro per la misurazione dei risultati per i 

progetti nel settore pubblico e nel settore 

privato rivolti ai rifugiati e alle comunità 

che li ospitano, compresi indicatori che 

permettano di misurare il contributo del 

progetto al raggiungimento degli OSM, 

alla lotta contro le cause profonde della 

migrazione, e il coinvolgimento delle 

società civili delle comunità ospitanti. È 

opportuno includere una valutazione del 

contributo delle operazioni di 

finanziamento della BEI volte ad affrontare 

tali fattori nella relazione annuale della 

Commissione al Parlamento europeo e al 

Consiglio sulle operazioni di 

finanziamento della BEI, garantendo 

piena responsabilità e trasparenza. La 

BEI dovrebbe migliorare l'adeguatezza 

dell'accesso alle informazioni, non solo a 

favore del Parlamento europeo e di altre 

istituzioni, ma anche del pubblico in 

generale, soprattutto in relazione al 
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sistema degli appalti e dei subappalti e ai 

dati finanziari concernenti i progetti 

finanziati dalla BEI. 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Solo per far fronte ad urgenze e 

situazioni di crisi che potrebbero emergere 

durante il mandato e che sono riconosciute 

come prioritarie per la politica esterna 

dell'Unione, il massimale per la 

ridistribuzione fra le regioni da parte della 

BEI nel corso del mandato dovrebbe essere 

passare dal 10% al 20%. Il mandato per il 

settore privato pari a 2 300 000 000 EUR e 

l'importo di 1 400 000 000 EUR destinato a 

progetti nel settore pubblico non possono 

essere ridistribuiti in quanto destinati ad 

affrontare le cause profonde della 

migrazione. 

(16) Solo per far fronte ad urgenze e 

situazioni di crisi che potrebbero emergere 

durante il mandato e che sono riconosciute 

come prioritarie per la politica esterna 

dell'Unione, il massimale per la 

ridistribuzione fra le regioni da parte della 

BEI nel corso del mandato dovrebbe essere 

passare dal 10 % al 20 %. La BEI 

dovrebbe notificare al Parlamento 

europeo qualsiasi decisione di 

ridistribuzione, fornendo una relazione 

giustificativa e una valutazione d'impatto. 

Il mandato per il settore privato pari a 2 

300 000 000 EUR e l'importo di 1 400 000 

000 EUR destinato a progetti nel settore 

pubblico non possono essere ridistribuiti in 

quanto destinati ad affrontare le cause 

profonde della migrazione. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) L'elenco delle regioni e dei paesi 

ammissibili e quello delle regioni e dei 

paesi potenzialmente ammissibili 

dovrebbero essere modificati al fine di 

escludere i paesi ad alto reddito con 

un'elevata affidabilità creditizia (Brunei, 

Islanda, Israele, Singapore, Cile e Corea 

del Sud). Inoltre all'elenco delle regioni e 

dei paesi potenzialmente ammissibili 

(17) L'elenco delle regioni e dei paesi 

ammissibili e quello delle regioni e dei 

paesi potenzialmente ammissibili 

dovrebbero essere concepiti in modo da 

conseguire il massimo impatto sullo 

sviluppo e modificati al fine di escludere i 

paesi ad alto reddito con un'elevata 

affidabilità creditizia (Brunei, Islanda, 

Israele, Singapore, Cile e Corea del Sud). 
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dovrebbe essere aggiunto l'Iran. Inoltre all'elenco delle regioni e dei paesi 

potenzialmente ammissibili dovrebbe 

essere aggiunto l'Iran. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Considerando 17 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 bis) Il Consiglio europeo ha 

sottolineato il ruolo chiave svolto dalla 

BEI nell'ambito delle relazioni 

economiche esterne dell'Unione e nella 

riunione del 20-21 marzo 2014 ha chiesto 

alla BEI di "contribuire maggiormente a 

rafforzare l'internazionalizzazione e la 

competitività delle imprese europee". 

L'accesso alla finanza è una delle sfide 

più pressanti per le PMI. È necessaria 

pertanto una strategia della BEI che 

consenta un ulteriore e migliore accesso 

ai finanziamenti per le PMI, anche 

attraverso programmi e iniziative di 

facilitazione degli scambi quali lo 

strumento europeo Progress di 

microfinanza e i nuovi strumenti per 

finanziare le attività commerciali delle 

PMI europee. Occorre inoltre stabilire 

requisiti strategici per le banche 

intermediarie che erogano i finanziamenti 

della BEI che prevedano una maggiore 

proattività delle PMI e delle microimprese 

e migliorare ulteriormente la trasparenza 

per quanto riguarda la valutazione 

dell'impatto economico e sociale dei 

prestiti intermedi della BEI a livello 

locale. 
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Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Considerando 17 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (17 ter) Gli obiettivi quantitativi 

della BEI per le azioni legate al clima 

sono sulla buona strada. La BEI si è 

impegnata a rafforzare ancor più la sua 

attenzione sull'azione a favore del clima 

nei paesi in via di sviluppo fino al 35 % 

entro il 2020. Al fine di consentire alla 

BEI di raggiungere questo obiettivo 

occorre assegnare ai massimali regionali 

finanziamenti sufficienti, altrimenti la 

BEI dovrà ridurre le sue attività in Asia e 

in America Latina, regioni in cui è stata 

tradizionalmente molto attiva nel campo 

della finanza climatica. 

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 1 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 2 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il massimale per le operazioni di 

finanziamento della BEI coperte dalla 

garanzia dell'Unione per il periodo 2014-20 

è fissato a 32 300 000 000 EUR. Gli 

importi inizialmente stanziati per le 

operazioni di finanziamento e 

successivamente annullati non sono 

considerati ai fini del calcolo del 

massimale. 

1. Il massimale per le operazioni di 

finanziamento della BEI coperte dalla 

garanzia dell'Unione per il periodo 2014-20 

è fissato a 38 500 000 000 EUR. Gli 

importi inizialmente stanziati per le 

operazioni di finanziamento e 

successivamente annullati non sono 

considerati ai fini del calcolo del 

massimale. 
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Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 1 

 Decisione 466/2014/UE 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) un importo massimo di 30 000 000 

000 EUR nel quadro di un mandato 

generale, di cui un importo fino a 1 400 

000 000 EUR è stanziato per i progetti del 

settore pubblico rivolti ai rifugiati e alle 

comunità che li ospitano; 

a) un importo massimo di 36 200 000 

000 EUR nel quadro di un mandato 

generale, di cui un importo fino a 2 500 

000 000 EUR è stanziato per i progetti del 

settore pubblico rivolti ai rifugiati e alle 

comunità che li ospitano e per affrontare 

la cause profonde della migrazione; 

 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Al fine di garantire che gli investimenti del 

settore privato abbiano il massimo impatto 

sullo sviluppo, la BEI si adopera per 

rafforzare il settore privato locale nei paesi 

beneficiari mediante il sostegno agli 

investimenti locali come previsto al 

paragrafo 1, lettera a). Nelle operazioni di 

finanziamento della BEI a sostegno degli 

obiettivi generali di cui al paragrafo 1, ci si 

adopera anche per rafforzare il sostegno a 

progetti di investimento delle PMI 

dell'Unione. Al fine di monitorare 

efficacemente l'impiego dei fondi a 

vantaggio delle PMI interessate, la BEI 

definisce e mantiene in essere adeguate 

disposizioni contrattuali che prevedano 

obblighi di rendicontazione standard sia 

per gli intermediari finanziari che per i 

beneficiari; 

Al fine di garantire che gli investimenti del 

settore privato abbiano il massimo impatto 

sullo sviluppo, la BEI si adopera per 

rafforzare il settore privato locale e 

contribuire a creare condizioni favorevoli 

per le imprese e gli investimenti privati nei 

paesi beneficiari mediante il sostegno agli 

investimenti locali come previsto al 

paragrafo 1, lettera a). Nelle operazioni di 

finanziamento della BEI a sostegno degli 

obiettivi generali di cui al paragrafo 1, ci si 

adopera anche per rafforzare il sostegno a 

progetti di investimento delle PMI 

dell'Unione. Le operazioni di 

finanziamento della BEI contribuiscono a 

migliorare l'accesso al mercato delle PMI 

nei paesi terzi partner dell'Unione e la 

loro integrazione nelle catene globali di 

valore e contribuiscono inoltre a 

migliorare l'internazionalizzazione e la 
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competitività delle imprese dell'Unione. 
Al fine di monitorare efficacemente 

l'impiego dei fondi a vantaggio delle PMI 

interessate, la BEI definisce e mantiene in 

essere adeguate disposizioni contrattuali 

che prevedano obblighi di rendicontazione 

standard sia per gli intermediari finanziari 

che per i beneficiari. La BEI si adopera 

per individuare gli ostacoli all'accesso al 

finanziamento da parte delle PMI e ne 

garantisce il superamento; 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera b bis (nuova) 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 6 

 

Testo in vigore Emendamento 

 b bis) all'articolo 3, il paragrafo 6 è 

sostituito dal seguente: 

"6.  Le operazioni di finanziamento 

della BEI a sostegno degli obiettivi di cui 

al paragrafo 1, lettera b), sostengono 

progetti di investimento prevalentemente 

nei settori dei trasporti, dell'energia, 

dell'infrastruttura ambientale, delle 

tecnologie dell'informazione e delle 

comunicazioni, della sanità e 

dell'istruzione.  Vi rientrano la produzione 

e integrazione di energia da fonti 

rinnovabili, la trasformazione dei sistemi 

energetici che consenta il passaggio a 

tecnologie e carburanti a minore intensità 

di carbonio, la sicurezza energetica e le 

infrastrutture energetiche sostenibili, anche 

per la produzione di gas e il trasporto al 

mercato unionale dell'energia, nonché 

l'elettrificazione delle zone rurali, le 

infrastrutture ambientali come i servizi di 

approvvigionamento idrico e i servizi 

igienici e l'infrastruttura verde, le 

telecomunicazioni e le infrastrutture di 

banda larga." 

"6.  Le operazioni di finanziamento 

della BEI a sostegno degli obiettivi di cui 

al paragrafo 1, lettera b), sostengono 

progetti di investimento prevalentemente 

nei settori dei trasporti, dell'energia, 

dell'infrastruttura ambientale, delle 

tecnologie dell'informazione e delle 

comunicazioni, della sanità e 

dell'istruzione. Vi rientrano la produzione e 

integrazione di energia da fonti rinnovabili, 

le misure di efficienza energetica, la 

trasformazione dei sistemi energetici che 

consenta il passaggio a tecnologie e 

carburanti a minore intensità di carbonio, la 

sicurezza energetica e le infrastrutture 

energetiche sostenibili nonché 

l'elettrificazione delle zone rurali, le 

infrastrutture ambientali come i servizi di 

approvvigionamento idrico e i servizi 

igienici e l'infrastruttura verde, le 

telecomunicazioni e le infrastrutture di 

banda larga." 
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(http://eur-lex.europa.it/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014D0466&from=IT) 

Motivazione 

La produzione e il trasporto di gas non dovrebbero essere coperti dalla garanzia UE, in 

quanto sovvenzione al combustibile fossile. La decisione dovrebbe mettere in atto le 

conclusioni del Consiglio europeo del 22 maggio 2013 che prevede di ridurre gradualmente 

le sovvenzioni dannose sul piano ambientale ed economico, anche per i combustibili fossili. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera c 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 7 – comma 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Le operazioni BEI dovrebbero includere, 

tra l'altro, azioni concrete volte a 

eliminare gradualmente il finanziamento 

a progetti che ostacolano il 

conseguimento degli obiettivi climatici 

dell'Unione e a intensificare gli sforzi a 

sostegno delle fonti di energia rinnovabili 

e dell'efficienza energetica. 

 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera c 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 8 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le operazioni di finanziamento della BEI a 

sostegno degli obiettivi generali di cui al 

paragrafo 1, lettera d), sostengono progetti 

di investimento volti ad affrontare le cause 

profonde della migrazione e a contribuire 

alla resilienza economica a lungo termine e 

alla salvaguardia dello sviluppo sostenibile 

nei paesi beneficiari. Le operazioni di 

finanziamento della BEI sono finalizzate, 

in particolare, a rispondere all'aumento del 

Le operazioni di finanziamento della BEI a 

sostegno degli obiettivi generali di cui al 

paragrafo 1, lettera d), sostengono progetti 

di investimento volti ad affrontare le cause 

profonde della migrazione e a contribuire 

alla resilienza economica a lungo termine e 

alla salvaguardia dello sviluppo sostenibile 

nei paesi beneficiari, compreso il 

rafforzamento dell'azione umanitaria e il 

sostegno alla costruzione di infrastrutture 
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fabbisogno di infrastrutture e servizi 

correlati per far fronte all'afflusso di 

migranti, e a offrire maggiori opportunità 

di lavoro sia ai rifugiati che alle comunità 

che li ospitano, al fine di promuovere 

l'integrazione economica e favorire 

l'autonomia dei rifugiati. 

e alla creazione di posti di lavoro 

garantendo ad un tempo il rispetto degli 

OSM. Le operazioni di finanziamento della 

BEI sono finalizzate, in particolare, a 

rispondere all'aumento del fabbisogno di 

infrastrutture e trasporti, energia e accesso 

all'energia e alle telecomunicazioni, in 

quanto tali progetti incrementano in 

maniera significativa il potenziale 

commerciale e possono esercitare un 

effetto leva sull'internazionalizzazione 

delle PMI, soprattutto nelle regioni con 

svantaggi geografici, ma sfruttare altresì 

il potenziale in settori come l'agricoltura, 

le tecnologie verdi, la ricerca e 

l'innovazione nonché i diritti di proprietà, 

come pure a rafforzare l'azione 

umanitaria, il sostegno alla creazione di 
un lavoro e un'istruzione dignitosi sia ai 

rifugiati che alle comunità che li ospitano, 

al fine di promuovere l'integrazione 

economica e favorire l'autonomia dei 

rifugiati, garantendo comunque il pieno 

rispetto dei diritti umani, in particolare i 

diritti lavorativi e sociali e lo Stato di 

diritto; 

 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera c 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 8 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) al settore pubblico, comprese le 

amministrazioni comunali e gli enti 

pubblici, in termini di infrastrutture e 

servizi per affrontare un significativo 

aumento del fabbisogno."; 

b) al settore pubblico, comprese le 

amministrazioni comunali e gli enti 

pubblici, in termini di infrastrutture e 

servizi, in particolare per l'assistenza 

sanitaria e strutture specifiche per i 

minori, i servizi igienico-sanitari e la 

formazione scolastica, per affrontare un 

significativo aumento del fabbisogno."; 

Motivazione 

Il trattamento medico, soprattutto per i minori, l'efficace prevenzione delle malattie grazie a 
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forniture sanitarie sufficienti e l'istruzione figurano tra le prime esigenze per i minori 

migranti e le rispettive famiglie. 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera c bis (nuova) 

 Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) è aggiunto il paragrafo seguente: 

 8 bis. I programmi legati alle PMI nei 

paesi terzi dovrebbero essere orientati alla 

loro integrazione nelle catene di 

approvvigionamento globali, mentre nel 

vicinato orientale e meridionale, in 

particolare, tali programmi della BEI 

dovrebbero essere orientati 

all'integrazione delle PMI nelle catene di 

valore europee. 

 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 2 – lettera c ter (nuova) 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 3 – paragrafo 8 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c ter) è aggiunto il paragrafo seguente: 

 8 ter. La BEI provvede affinché le 

imprese che partecipano a progetti 

cofinanziati dalla BEI siano tenute a 

rispettare il principio della parità e 

trasparenza della retribuzione e il 

principio della parità di genere, come 

stabilito dalla direttiva 2006/54/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio1bis e 

le decisioni della BEI sul finanziamento 

dei progetti tengono conto dell'azione 

delle imprese candidate in materia di 
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responsabilità sociale delle imprese; 

 ______________ 

 1bisDirettiva 2006/54/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 5 giugno 

2006, riguardante l'attuazione del 

principio delle pari opportunità e della 

parità di trattamento fra uomini e donne 

in materia di occupazione e impiego (GU 

L 204 del 26.7.2006, pag. 23) 

 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 5 – lettera a 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) La BEI sviluppa indicatori per i 

progetti che forniscono una risposta 

strategica volta ad affrontare le cause 

profonde della migrazione; 

b) La BEI sviluppa indicatori per i 

progetti che forniscono una risposta 

strategica volta ad affrontare le cause 

profonde della migrazione, in 

consultazione e cooperazione con i 

portatori di interessi e la società civile; 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 5 – lettera a bis (nuova) 

 Decisione 466/2014/UE 

Articolo 11 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo in vigore Emendamento 

 a bis) la lettera c) è sostituita dalla 

seguente: 

"c) una valutazione del contributo delle 

operazioni di finanziamento della BEI al 

conseguimento degli obiettivi strategici e 

di politica esterna dell'Unione, tenendo 

conto degli orientamenti tecnici operativi 

"c) una valutazione del contributo delle 

operazioni di finanziamento della BEI al 

conseguimento degli obiettivi strategici e 

di politica esterna dell'Unione e della loro 

coerenza con altre politiche dell'Unione. 
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regionali di cui all'articolo 5;" 

 La Commissione, in collaborazione con il 

Servizio europeo per l'azione esterna 

(SEAE), stabilisce un quadro e una 

metodologia in materia di comunicazione 

annuale della BEI sulle sue operazioni 

oggetto di garanzia comunitaria e la 

relativa conformità con i principi generali 

che disciplinano l'azione esterna 

dell'Unione di cui all'articolo 21 TUE. 

L'obiettivo fondamentale di tale 

comunicazione è monitorare il rispetto da 

parte della BEI degli obblighi imposti dal 

TUE e delle disposizioni previste 

dall'articolo 21, tra cui il rispetto e la 

promozione dei diritti umani, 

l'eradicazione della povertà e la gestione 

dei rischi ambientali. 

 Tale metodologia è elaborata dalla 

Commissione e dal SEAE nel primo anno 

successivo all'entrata in vigore della 

presente decisione modificativa e si basa 

sulle comunicazioni in merito al rispetto 

dei diritti umani da parte della BEI, come 

previsto dal quadro strategico e dal piano 

d'azione dell'UE in materia di diritti 

umani. 

 Sulla base delle comunicazioni annuali 

della BEI, la Commissione presenta ogni 

anno al Parlamento europeo una propria 

valutazione delle informazioni fornite 

dalla BEI e suggerisce eventuali 

modifiche delle politiche e delle procedure 

seguite dalla Banca che gli Stati membri 

devono adottare tenendo conto del parere 

del Parlamento al riguardo. Le eventuali 

raccomandazioni della Commissione e del 

Parlamento europeo sulle modalità atte a 

migliorare le comunicazioni della BEI a 

tal fine sono prese in considerazione in 

fase di aggiornamento degli orientamenti 

tecnici operativi regionali. 

(http://eur-lex.europa.it/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32014D0466&from=IT) 
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Motivazione 

La principale preoccupazione in materia di prestiti BEI al di fuori della UE rimane 

l'operatività in loco delle disposizioni stabilite nel quadro del mandato di prestiti esterni. A 

questo proposito, l'approntamento di un meccanismo di valutazione della conformità con 

l'articolo 21 TUE sarebbe di primaria importanza per indurre la BEI a istituire e applicare 

efficaci procedure di due diligence nell'esame delle operazioni sostenute dalla Banca in 

relazione al loro impatto potenziale sui diritti umani, l'eradicazione della povertà e 

l'ambiente. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo)  

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 11 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (5 bis) All'articolo 11, il paragrafo 2 è 

così modificato: 

2. Ai fini delle relazioni della 

Commissione di cui al paragrafo 1, la BEI 

trasmette alla Commissione relazioni 

annuali sulle sue operazioni di 

finanziamento a titolo della presente 

decisione, comprendenti tutti gli elementi 

necessari per consentire alla Commissione 

di riferire in conformità del paragrafo 1. La 

BEI può anche fornire alla Commissione 

ulteriori informazioni utili affinché il 

Parlamento europeo e il Consiglio possano 

avere una visione completa delle attività 

esterne della BEI.          

2. Ai fini delle relazioni della 

Commissione di cui al paragrafo 1, la BEI 

trasmette alla Commissione relazioni 

annuali sulle sue operazioni di 

finanziamento a titolo della presente 

decisione, comprendenti tutti gli elementi 

necessari per consentire alla Commissione 

di riferire in conformità del paragrafo 1. La 

BEI può anche fornire alla Commissione 

ulteriori informazioni utili affinché il 

Parlamento europeo e il Consiglio possano 

avere una visione completa delle attività 

esterne della BEI. Sulla base delle 

relazioni annuali, il Parlamento europeo 

può formulare raccomandazioni alla BEI 

in merito ai progetti in corso. 

 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – punto 6 

Decisione 466/2014/UE 

Articolo 20 
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Testo della Commissione Emendamento 

Entro il 31 dicembre 2021 la Commissione 

presenterà al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione di valutazione 

finale sull'applicazione della presente 

decisione. 

Al fine di rafforzare il controllo 

parlamentare, la struttura di governance 

della BEI deve essere riorganizzata in 

conformità con lo schema di governance 

rafforzata del Fondo europeo per gli 

investimenti strategici (EFSI). La 

Commissione fornisce informazioni 

sull'attuazione di tale riorganizzazione 

entro il 31 dicembre 2017. Inoltre, la BEI 

informa il Parlamento europeo in merito 

alle proprie decisioni di investimento, 

presenta valutazioni di impatto che 

dimostrano la conformità dei progetti 

previsti con gli OSM e l'accordo di Parigi 

e pubblica altresì relazioni su ciascun 

progetto finanziato, l'esito delle indagini 

interne, della selezione, del controllo e 

della valutazione delle sue attività e dei 

suoi programmi, sulla base di chiari 

indicatori misurabili, nonché la 

metodologia e i risultati delle valutazioni 

ex ante e delle relazioni ex post per ogni 

progetto finanziato, rispettando la 

sensibilità commerciale in materia di 

operazioni del settore privato, con 

particolare riferimento ai motivi di rigetto 

dei progetti presentati. 

 Entro il 31 dicembre 2021 la Commissione 

sottoporrà al Parlamento europeo e al 

Consiglio una relazione di valutazione 

finale sull'applicazione della presente 

decisione. 

 

 

 



 

AD\1118555IT.docx 19/20 PE595.736v02-00 

 IT 

PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 

 

Titolo Garanzia dell'Unione alla Banca europea per gli investimenti in caso di 

perdite relative ad operazioni di finanziamento a sostegno di progetti di 

investimento al di fuori dell'Unione  

Riferimenti COM(2016)0583 – C8-0376/2016 – 2016/0275(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

BUDG 

6.10.2016 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

INTA 

6.10.2016 

Relatore per parere 

       Nomina 

Salvatore Cicu 

12.10.2016 

Esame in commissione 24.1.2017    

Approvazione 28.2.2017    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

29 

4 

2 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Laima Liucija Andrikienė, Maria Arena, Tiziana Beghin, David 

Campbell Bannerman, Daniel Caspary, Salvatore Cicu, Christofer 

Fjellner, Karoline Graswander-Hainz, Heidi Hautala, Bernd Lange, 

David Martin, Emmanuel Maurel, Emma McClarkin, Anne-Marie 

Mineur, Sorin Moisă, Artis Pabriks, Franck Proust, Tokia Saïfi, 

Marietje Schaake, Helmut Scholz, Joachim Schuster, Joachim Starbatty, 

Adam Szejnfeld, Hannu Takkula, Iuliu Winkler 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Reimer Böge, Klaus Buchner, Sergio Gutiérrez Prieto, Sander Loones, 

Georg Mayer, Fernando Ruas, José Ignacio Salafranca Sánchez-Neyra, 

Pedro Silva Pereira 

Supplenti (art. 200, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Jean-François Jalkh, Joëlle Mélin 

 



 

PE595.736v02-00 20/20 AD\1118555IT.docx 

IT 

VOTAZIONE FINALE PER APPELLO NOMINALE 
IN SEDE DI COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 

 

29 + 

ALDE Schaake Marietje, Takkula Hannu 

ECR Campbell Bannerman David, Loones Sander, McClarkin Emma, Starbatty Joachim 

EFDD Beghin Tiziana 

PPE 

Andrikienė Laima Liucija, Böge Reimer, Caspary Daniel, Cicu Salvatore, Fjellner 

Christofer, Pabriks Artis, Proust Franck, Ruas Fernando, Salafranca Sánchez-Neyra 

José Ignacio, Saïfi Tokia, Szejnfeld Adam, Winkler Iuliu 

S&D 
Arena Maria, Graswander-Hainz Karoline, Gutiérrez Prieto Sergio, Lange Bernd, 

Martin David, Maurel Emmanuel, Moisă Sorin, Schuster Joachim, Silva Pereira Pedro 

VERTS/ALE Buchner Klaus 

 

4 – 

ENF Jalkh Jean-François, Mayer Georg, Mélin Joëlle 

GUE/NGL Mineur Anne-Marie 

 

2 0 

GUE/NGL Scholz Helmut 

VERTS/ALE Hautala Heidi 

 

 

Significato dei simboli utilizzati  

+ : favorevoli 

- : contrari 

0 : astenuti 

 

 


